
 

 

 

 

DL 21.10.2021 n. 146 

(c.d. decreto “fisco-lavoro”)  

conv. L. 17.12.2021 n. 215 - 

Principali novità in materia fiscale  

e di agevolazioni apportate in sede  

di conversione 

Numero 36 del 22 dicembre 2021 

PREMESSA 

Con il DL 21.10.2021 n. 146 (c.d. decreto “fisco-lavoro”), entrato in vigore il 22.10.2021, sono 

state emanate ulteriori misure urgenti in materia economica, fiscale e di tutela del lavoro, 

nell’ambito della manovra finanziaria per il 2022. 

Il DL 21.10.2021 n. 146 è stato convertito nella L. 17.12.2021 n. 215, entrata in vigore il 

21.12.2021 (data pubblicazione in Gazzetta Ufficiale), prevedendo numerose novità rispetto al 

testo originario. 

Di seguito vengono analizzate le principali novità in materia fiscale e di agevolazioni apportate 

in sede di conversione in legge del DL 146/2021. 

Si segnala che alcune delle norme di seguito esaminate sono, a loro volta, oggetto di proposte 

emendative qualificate nel corso dell’iter di approvazione del Ddl. di bilancio 2022, in di-

scussione presso il Senato della Repubblica alla data di chiusura in redazione. 
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CARTELLE DI PAGAMENTO NOTIFICATE DALL’1.9.2021 AL 31.12.2021 - TERMINI DI 

PAGAMENTO 

Le cartelle di pagamento notificate dall’1.9.2021 al 31.12.2021 vanno pagate entro 180 giorni 

dalla data di notifica, e non entro i consueti 60 giorni. 

Inizialmente, era stata prevista, per le cartelle indicate, una estensione del pagamento a 150 

giorni, elevata a 180 giorni in sede di conversione del DL 146/2021. 

Sembra corretto avere riguardo al giorno in cui la notifica si perfeziona nei confronti del 

debitore, e non al giorno, antecedente, in cui si perfeziona nei confronti dell’Agente della 

Riscossione. 

Nel predetto lasso temporale di 180 giorni, di conseguenza, il debitore non è considerato 

inadempiente; dunque, non possono essere attivate azioni esecutive e cautelari e non 

decorrono gli interessi di mora. 

Termine per il ricorso 

Il termine per il ricorso, di 60 giorni, non viene prorogato. 

 

DIVIETO DI EMISSIONE DI FATTURA ELETTRONICA PER PRESTAZIONI SANITARIE 

L’art. 5 co. 12-quater del DL 146/2021 convertito ha prorogato anche per il 2022 il divieto di 

emissione di fatture in formato elettronico mediante il Sistema di Interscambio: 

• da parte dei soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, con riferimento 

alle fatture relative ad operazioni i cui dati devono essere inviati a detto Sistema (art. 

10-bis del  

DL 119/2018); 

• da parte dei soggetti che, pur non essendo tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera  

sanitaria, emettono fatture relative a prestazioni sanitarie effettuate nei confronti delle 

persone fisiche (art. 9-bis del DL 135/2018, che fa esplicito riferimento al citato art. 10-

bis del DL 119/2018). 
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INVIO DEI CORRISPETTIVI AL SISTEMA TESSERA SANITARIA  

L’art. 5 co. 12-ter del DL 146/2021 convertito ha rinviato dall’1.1.2022 all’1.1.2023 l’obbligo 

previsto dall’art. 2 co. 6-quater del DLgs. 127/2015, il quale impone agli esercenti tenuti a 

inviare i dati al Sistema tessera sanitaria ai fini della dichiarazione dei redditi precompilata (art. 

3 co. 3 e 4 del DLgs. 21.11.2014 n. 175) di inviare i dati di tutti i corrispettivi giornalieri al 

Sistema tessera sanitaria mediante i registratori telematici, al fine di assolvere gli obblighi di 

memorizzazione e invio dei corrispettivi ex art. 2 co. 1 del DLgs. 127/2015. 

Attualmente, tali soggetti (es. farmacie, parafarmacie, ottici) possono memorizzare e 

trasmettere i corrispettivi mediante l’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria su base 

facoltativa. Tuttavia, a partire dall’1.1.2023, tale modalità di assolvimento degli obblighi 

diventerà obbligatoria. 

 

SISTEMI DI INCASSO EVOLUTI PER L’INVIO DEI CORRISPETTIVI 

L’art. 5 co. 12-bis del DL 146/2021 convertito ha rinviato dall’1.7.2021 all’1.7.2022 la possibilità 

di utilizzare sistemi evoluti di incasso, mediante carte di debito, di credito o altre forme di 

pagamento elettronico, per memorizzare e trasmettere i dati dei corrispettivi all’Agenzia delle 

Entrate.  

Tale possibilità è prevista dall’art. 2 co. 5-bis del DLgs. 127/2015 per consentire agli esercenti 

attività di commercio al minuto, compresi i gestori di distributori automatici, di utilizzare un 

unico strumento per la rilevazione dei pagamenti, nonché per assolvere gli obblighi di cui 

all’art. 2 co. 1 e 2 de DLgs. 127/2015. 

Provvedimento attuativo 

La definizione delle caratteristiche tecniche dei sistemi evoluti di incasso, delle informazioni da 

trasmettere e dei termini di invio, è demandata a un provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. 

 

CONTABILITÀ DI MAGAZZINO 
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Sono stati convertiti da lire ad euro e sono stati lievemente modificati gli importi il cui 

superamento determina, in capo ai soggetti in contabilità ordinaria, l’obbligo di tenuta delle 

scritture ausiliarie di magazzino, che sono dirette a seguire le variazioni intervenute tra le 

consistenze negli inventari annuali. 

In particolare, viene stabilito che le scritture ausiliarie di magazzino devono essere tenute a 

partire dal secondo periodo d’imposta successivo a quello in cui, per la seconda volta 

consecutivamente: 

• l’ammontare dei ricavi è superiore a 5,164 milioni di euro (in luogo di 10 miliardi di lire, 

corrispondenti a 5.164.568,99 euro); e contemporaneamente, 

• il valore complessivo delle rimanenze è superiore a 1,1 milioni di euro (in luogo di 2 

miliardi di lire, corrispondenti a 1.032.913,80 euro). 

Rimane fermo che l’eventuale obbligo di tenuta delle scritture ausiliarie di magazzino cessa a 

partire dal primo periodo d’imposta successivo a quello in cui, per la seconda volta 

consecutivamente, l’ammontare dei ricavi o il valore delle rimanenze è inferiore ai predetti 

limiti. 

Decorrenza 

In mancanza di una specifica norma di decorrenza, sembrerebbe possibile fare riferimento ai 

chiarimenti forniti dall’Amministrazione finanziaria in relazione all’ultima modifica dei limiti in 

esame. 

Pertanto, per verificare se, nel periodo d’imposta 2021 (per i soggetti con esercizio coincidente 

con l’anno solare), sussiste l’obbligo di tenuta della contabilità di magazzino, occorrerebbe 

verificare se, nei periodi di riferimento 2018 e 2019 (per i soggetti con esercizio coincidente 

con l’anno solare), siano stati superati i nuovi limiti. 

 

ESTRATTO DI RUOLO - IMPOSSIBILITÀ DI RICORSO 

Si prevede che il debitore non possa impugnare l’estratto di ruolo, prospetto riepilogativo dei 

carichi pendenti rilasciato, successivamente alla notifica della cartella di pagamento, dal 
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funzionario dell’Agente della Riscossione al contribuente. 

Non è nemmeno possibile impugnare la cartella di pagamento non validamente notificata, 

salvo il contribuente possa dimostrare che il carico pendente: 

• può compromettere la partecipazione ad una gara di appalto; 

• può inibire il pagamento di somme ad opera della Pubblica Amministrazione (ciò si 

verifica per debiti iscritti a ruolo di ammontare almeno pari a 5.000,00 euro); 

• può, in generale, compromettere i rapporti con una Pubblica Amministrazione. 

 

ABITAZIONE PRINCIPALE AI FINI DELL’IMU - IMMOBILI DEI COMPONENTI DEL NUCLEO 

FAMILIARE IN COMUNI DIVERSI 

L’art. 5-decies del DL 146/2021 convertito modifica la definizione di abitazione principale ai fini 

dell’IMU contenuta nel co. 741 lett. b) dell’art. 1 della L. 160/2019. 

Viene stabilito, infatti, che nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito 

la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili situati in Comuni diversi, è possibile 

beneficiare delle agevolazioni previste per l’abitazione principale (esenzione o aliquota ridotta 

e detrazione) per un immobile scelto dai componenti del nucleo stesso. 

Di fatto, viene uniformato il trattamento ai fini IMU che consente di beneficiare 

dell’agevolazione prevista per l’abitazione principale per una unità immobiliare, a prescindere 

dal fatto che gli immobili si trovino nello stesso Comune o in Comuni diversi. 

Entrata in vigore 

Le novità che riguardano gli immobili situati in Comuni diversi dei componenti del nucleo 

familiare, non trattandosi di una norma di interpretazione autentica, sono entrate il vigore il 

21.12.2021 e, pertanto, saranno applicabili dal 2022. 

NON IMPONIBILITÀ IVA PER I TRASPORTI INTERNAZIONALI DI BENI 
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L’art. 5-septies del DL 146/2021 convertito prevede che, nell’ambito dei trasporti internazionali 

di beni, ai quali si applica il regime di non imponibilità IVA di cui all’art. 9 co. 1 n. 2 del DPR 

633/72, non rientrano i servizi di trasporto resi a soggetti diversi: 

• dall’esportatore; 

• dal titolare del regime di transito; 

• dall’importatore; 

• dal destinatario dei beni; 

• dal prestatore dei servizi di cui all’art. 9 co. 1 n. 4 del DPR 633/72. 

La nuova disposizione ha effetto dall’1.1.2022. Sono fatti salvi i comportamenti adottati prima 

di tale data in conformità alla Corte di Giustizia UE 29.6.2017 causa C-288/16. 

non imponibilità IVA per le cessioni di beni anti-covid alla commissione europea 

L’art. 5 co. 15-bis e 15-ter del DL 146/2021 convertito introduce il regime di non imponibilità 

IVA anche per le cessioni di beni effettuate nei confronti della Commissione europea o di 

un’agenzia o di un organismo istituito a norma del diritto dell’Unione europea, qualora la 

suddetta Commissione o agenzia od organismo acquisti tali beni o servizi nell’ambito 

dell’esecuzione dei propri compiti al fine contrastare la pandemia da COVID-19 (art. 72 co. 1 

lett. c-bis) del DPR 633/72). 

Fa eccezione il caso in cui i beni e i servizi acquistati siano utilizzati, immediatamente o in 

seguito, ai fini di ulteriori cessioni o prestazioni effettuate a titolo oneroso dalla Commissione 

o da tale agenzia od organismo. 

Nell’ipotesi in cui vengano meno le condizioni di applicazione del regime di non imponibilità 

IVA, la Commissione, l’agenzia interessata o l’organismo interessato informa 

l’Amministrazione finanziaria e la cessione è soggetta ad imposta alle condizioni applicabili in 

quel momento. 

Il regime di non imponibilità in argomento si applica alle operazioni compiute a partire 

dall’1.1.2021 (per le operazioni per le quali è stata applicata l’IVA, sono emesse note di 
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variazione). 

 

MISURE A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ DI BED & BREAKFAST A GESTIONE FAMILIARE - 

SOGGETTI DESTINATARI  

Il fondo di cui all’art. 7-bis co. 3 del DL 25.5.2021 n. 73 convertito, avente una dotazione di 5 

milioni di euro per l’anno 2021, è destinato al “sostegno dei bed & breakfast a gestione 

familiare” (locuzione sostituita alla precedente, relativa al sostegno delle strutture ricettive 

extralberghiere a carattere non imprenditoriale). 

 

CONTRIBUTI PER LA RIQUALIFICAZIONE ELETTRICA DEI VEICOLI - MODALITÀ DI CONCESSIONE 

Dal 21.12.2021, la concessione dei contributi per la riqualificazione elettrica dei veicoli (art. 1  

co. 1031 lett. b-bis) della L. 30.12.2018 n. 145) avviene secondo le modalità stabilite con 

decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministero 

dello Sviluppo economico, già previsto dall’art. 74-bis co. 2 del DL 104/2020. 

 

IMPOSTA DI SOGGIORNO - RESPONSABILITÀ DEL GESTORE  

L’art. 5-quinquies del DL 146/2021 convertito, introducendo una norma di interpretazione 

autentica, ha previsto che la responsabilità introdotta dall’art. 180 co. 3 del DL 34/2020 ed 

entrata in vigore il 19.5.2020, a carico del gestore della struttura ricettiva che incassa l’imposta 

di soggiorno, si applichi anche alle contestazioni antecedenti tale data. 

 

Fùlcros  Commercialisti per l’Impresa rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti.  

Riferimenti 

Dott. Andrea Piastra, mail andreapiastra@fulcros.it 
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